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Lavorano negli ospedali San Giovanni, Forlanini e San Filippo Neri 

Incriminati 130 infermieri 
Le accuse del magistrato Piro vanno dall'interruzione di pubblico servizio all'omicidio colposo e alle lesioni colpose - Per 50 di essi 
spiccato il mandato di comparizione perché in occasione di scioperi del maggio scorso due malati tentarono il suicidio e uno morì 

Centotrenta infermieri di 
tre diversi ospedali sono stati 
incriminati ieri dal sostituto 
procuratore Silvcrlo Piro per 
reati che vanno dalla interni-
zione di pubblico servizio a o-
micidio colposo. 

La grave decisione del ma* 
gistrato si riferisce a fatti ac­
caduti dal marzo al maggio 
scorsi quando un'ondata di 
scioperi e di agitazioni incep­
pò il funzionamento di molti 
nosocomi. Fra questi il San 
Giovanni, il Forlanini e il San 
Filippo dove ì centotrenta pa­
ramedici prestano servizio. 
In particolare l'accusa di omi­
cidio e di lesioni colpose (con 
l'emissione di mandati di 
comparizione) riguarda cin­
quanta di loro che lavorano al 
San Giovanni, dove un pa­
ziente, Giancarlo Serri, rico­
verato nel reparto di malattie 
nervose, sì gettò da una fine-
sta e morì, e al San Filippo, 
dove un giovane, degente per 
disturbi psichici, Enzo Bale­
stra, ricoverato ai servizi dia­
gnosi e cura, tentò il suicidio 
e riportò gravissime fratture. 
L'incriminazione, a quanto è 
dato sapere, riguarda gli in­
fermieri psichiatrici che le 
USL avevano assegnato agli 
ospedali con reparti specifici 
o con servizi di diagnosi e cu­
ra. Molti di loro chiedevano di 
restare nel territorio di ap­
partenenza a disposizione dei 
Centri di Igiene mentale. Di 
qui le agitazioi e la carenza di 
assistenza negli ospedali. 

È certo che la decisione di 
Silverio Piro è destinata a 
riaccendere molte polemiche 
e a suscitare altrettanti inter­
rogativi sulle effettive compe­
tenze: quelle delle ammini­
strazioni, che sono preposte a 
regolare proprio i casi di as­
senteismo o di indisciplina, e 
quelle delia magistratura, 
che deve perseguire i reati pe­
nali. 

L'inchiesta del magistrato negli uffici pubblici 

Assenteismo: 2 arresti 
(alle Poste e alVInps) 

Con due arresti, ieri mattina, si è conclusa 
la prima fase dell'operazione anti-asscntei-
smo nel pubblico impiego promossa dal vice 
procuratore Infelisi. Gli agenti della «mobi­
le» guidati dal commissario Gianni Carne­
vale hanno stretto le manette intorno ai pol­
si di due dipendenti pubblici: Maria Ferra-
guto, di 50 anni, direttrice di divisione al 
ministero delle Poste, e Pericle Sabatini, di 
48 anni, assistente tecnico presso la direzio­
ne generale dell'Inps. I reati che avrebbero 
commesso sono falso ideologico e truffa con­
tinuata ed aggravata ai danni dello Stato. 
Maria Ferraguto non dovrà rispondere solo 
dei reato contestato da Infelisi. Arrivata la 
polizia con l'ordine di cattura firmato dal 
magistrato. La donna ha opposto resistenza 
e ha protestato tanto energicamente che nei 
suoi confronti sono scattate anche le accuse 

di resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. 
Sembra accertato che pur riscuotendo 

Eremi di produzione, oltre allo stipendio, la 
'erraguto si recasse in ufficio (uno dei due 

palazzoni dell'Eur) solo due ore al giorno. 
Pericle Sabatini invece aveva totalizzato 

un alto numero di assenze nei mesi estivi (90 
giorni). Nello stesso periodo — questo hanno 
scoperto le indagini — l'impiegato faceva il 
portiere in un albergo del centro. Le comu­
nicazioni giudiziarie invece riguardano una 
sessantina di postini e commessi, e 6 medici. 
I nomi degli «assenteisti», li avr-bbe forniti 
ad Infelisi lo stesso ministro Gaspari, traen-
doli da una inchiesta amministrativa inter­
na. I medici sono sospettati di aver concesso 
con troppa leggerezza i permessi ed i fogli-
malattia. Per i postini ed i commessi l'accu­
sa è di truffa. 

«Ma perché proprio lei?» 
Una donna circondata da 

una coda di colleghe esce da 
una stanza. Non ha delle pra­
tiche in mano, ma una caffet­
tiera bollente. Nei corridoi 
del ministero delle Poste c'è 
chi sta facendo quattro chiac­
chiere, chi passeggia. C'è una 
radio accesa, il notiziario. E a 
un certo punto corrono tutti 
li, intorno all'apparecchio: 
dice che una loro collega è 
stata arrestata, questa matti­
na, per truffa aggravata ai 
danni dello Stato. 

'Maria Ferraguto'. L'hanno 
arrestata! Ma come!...*. Si in­
formano meglio, telefonano: 
*Oh, lo sapete che era in pi­
giama? Non si era ancora al­

zata. Ma perché proprio lei?». 
*Eh, cara mia, ma tu quante 
volte l'hai vista qui dentro?*. 
'E perché, e gli altri?; e giù 
nomi e cognomi. 

*Però lei aveva più respon­
sabilità', azzarda qualcuno, 
ma subito viene rimbeccato: 
'Macché responsabilità. Se lo 
diceva pure, che non sapeva 
cosa fare tutta la mattina nel 
suo ufficio. Che ci veniva a 
fare alle 8? A scaldare la se­
dia?: 

È il 'dramma* di tutti. Tra 
loro c'è qualcuno che ha l'a­
ria passiva e sconfitta. Un in­
granaggio infernale in cui si 
lavora da anni e anni, fatto di 
gerarchie insensate e di per­

missivismo, di inutilità del 
proprio ruolo, sembra aver 
logorato questi impiegati. 

'11 doppio lavoro — dice 
qualcuno — lo fanno tutti, le 
eccezioni sono poche. Ma cosa 
gli dici a questi che lo fanno? 
Adempì al tuo dovere! E qual 
è questo dovere?*. 'Qui, 
quando è cominciata la storia 
dell'assenteismo, dell'inchie­
sta di Infelisi, hanno comin­
ciato a venire tutti in orario, 
ma siccome non sapevano 
che fare, è stato organizzato 
un torneo di poker. Ci sono 
quelli che organizzano un 
commercio interno, quelli 
che nell'ufficio mettono cati­
nella e schiuma e si improv­

visano barbieri, quelli che si 
portano il lucido da scarpe e 
per poche centinaia di lire te 
le lustrano una volta al gior­
no: E le pra tiche? Quelle che 
non sono mai pronte per un 
pubblico costretto sempre a 
'ripassare domani*? 

Qui al ministero, c'è un uf­
ficio 'disciplina: Dovrebbe 
prendere provvedimenti nei 
confronti di chi fa il lavativo. 
Ma può agire solo su segnala­
zione nominativa dei dirigen­
ti. Se non arriva la segnala­
zione niente. E le segnalazio­
ni non arrivano mai. Ma qui 
nessuno decide. 'Decidere 
spetta al ministro, ai sottose­
gretari, ci vuol poco a beccar­

si una lavata di capo se sposti 
di tua iniziativa un foglio da 
qui a lì: 

Esce fuori, però, (ma molto 
tra i denti), che nei confronti 
di Maria Ferraguto erano in 
corso degli accertamenti am­
ministrativi, che si parlava 
addirittura di un suo possibi­
le 'decadimento dal servizio*, 
che vuol dire 'licenziamen­
to: 'Si, ma vedi — dice un 
impiegato — quella aveva 
veramente passato il segno 
nel suo rapporto "formale" 
con l'ufficio. Nella sostanza 
però si comportava come 
molti altri. Qua dentro le for­
me contano: come saluti un 
dirigente, quanto sei umile e 
servile, dove arriva la tua ca­
pacità di ossequio: 

Altri invece, non accettano 
neanche questo discorso, non 
riconoscono niente, dicono 
solo che l'arresto è una ver­
gogna. . 

Sulle comunicazioni giudi­
ziarie ai postini, ai commessi, 
nessuno ha niente da dire. 
Solo: 'Ma che devono fare?Se 
gli danno poco lavoro, questi 
lavorano poco...* 

Giù all'entrata ci sono i 
'tornelli* magnetizzati. Non 
servono a controllare l'ora­
rio, ma solo a bloccare gli e-
stranei. Lo stesso sindacato 
interno — a sentire gli impie­
gati — si è opposto al control­
lo dell'orario, dice che non 
serve a niente. 

Arrivare alle 8 puntuali è 
un problema soprattutto per 
le èonne. *Ma se la scuola mi 
apre alle 8, io che devo fare?*, 
dicono molte. Oppure: *Ci 
metto due ore ad arrivare fin 
qui all'Eur, perché abito sulla 
Cassia. Devo uscire di casa al­
le 67». 

Queste cose molti se le so­
no ripetute all'infinito in 
questi giorni di buriana, la 
notizia dell'arresto sembra 
quasi sciogliere una tensione. 
Come a dire: quella l'hanno 
presa, se la tengano e ci lasci­
no in pace a sopravvivere. 

Una ragazza tedesca e un siriano, •-

Presi a Fiumicino 
con 12 detonatori 

nella valigia 
Un siriano, Nasry El Tamiy. 

e una ragazza tedesca. Brigitte 
Pagendam di 25 anni, di Am­
burgo, sono stati arrestati all' 
aeroporto di Fiumicino. Du­
rante i controlli doganali sono 
stati sorpresi con ben dodici 
detonatori elettrici nascosti 
nella valigia e tre passaporti 
falsi. 

L'arresto è avvenuto il 5 
gennaio scorso ma la notizia è 
stata resa nota solo ieri per 
non compromettere lo svolgi-

Gravissimo lutto del 
compagno lembo 
È morta la madre del com­

pagno Leonardo lembo della 
segreteria della Federazione 
Romana. 

Al compagno Leonardo e a 
tutti i familiari giungano le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della Federazione e 
de l'Unità. 

mento delle indagini. Alla 
coppia si è mostrata partico­
larmente interessata la polizia 
di Berlino che indaga sull'at­
tentato al ristorante ebraico 
compiuto il 16 gennaio scorso. 

I due erano giunti al «Leo­
nardo da Vinci» con un volo 
proveniente da Belgrado. Alla 
dogana, alla rituale domanda 
•nulla da dichiarare», El Ta­
miy ha risposto negativamen­
te. Ma i suoi modi hanno inso-
spt^ito sia i funzionari doga­
nali che gli agenti della finan­
za aeroportuale addetti al con­
trollo della zona arrivi. Il si­
riano è stato quindi invitato ad 
aprire la borsa che teneva a 
tracolla e una rapida ispezione 
ha fatto saltare fuori i detona­
tori che erano stati sistemati in 
alcuni pacchetti di sigarette. 
Durante gli interrogatori El 
Tamiy ha detto che il materia­
le. compresi i passaporti, gli 
era stato fornito da alcuni a-
mici appartenenti al fronte di 
liberazione della Palestina. 
Sia l'uomo che la ragazza, nei 
bagagli della quale però non è 
stato trovato nulla, sono stati 
poi trasferiti in carcere. 

• • ; -. Maccarese: nuove manovre 

Cento licenziati 
nel cantiere Enel 

sulla Salaria 
Un semplice comunicato af­

fisso alla bacheca del cantiere 
di via Monte della Breccia per 
comunicare che tutti i lavora­
tori erano licenziati. Cosi l'im­
presa di costruzioni di Mario 
Rendo ha pensato di risolvere 
la crisi che investe i cantieri 
che lavorano alla costruzione 
delle centrali Enel per la 
mancanza di finanziamenti da 
parte dell'ente. In un comuni­
cato la Federazione dei lavo­
ratori edili, mentre respinge il 
licenziamento dei cento lavo­
ratori del cantiere sulla Sala­
ria, condanna l'azione dell'a­
zienda. che è arrivata alla de­
cisione senza sentire il dovere 
di confrontarsi prima con il 
sindacato, e che cerca di usare 
i lavoratori come forza di pres­
sione nei confronti dell'Enel. 
La FLC ribadisce la sua ferma 
volontà di battersi contro il ta­
glio degli investimenti da par­
te dell'Enel che si ripercuoto­
no pesantemente sui livelli oc­
cupazionali dell'indotto Enel 
soprattutto nelle regioni meri­

dionali e nel Lazio. I lavorato­
ri del cantiere di via Monte 
della Breccia si riuniranno da 
domani in assemblea perma­
nente e estenderanno la mobi­
litazione in vista dello sciope­
ro nazionale di mercoledì 
prossimo dei lavoratori elet­
trici e delle imprese che lavo­
rano per gli appalti o su com­
messe dell'Enel. 

MACCARESE — Proprio 
mentre è in corso la trattativa 
per risolvere la situazione di 
crisi in cui si trova da tempo 
l'azienda agricola, il presiden­
te del collegio dei liquidatori 
cerca di creare una difficoltà: 
con una raccomandata intima 
ai dipendenti di scegliere en­
tro la fine del mese o per l'ac­
quisto di una unità poderale o 
per il licenziamento con buo­
nuscita. Di fronte a questa sor­
tita ì lavoratori denunciano la 
pericolosità della manovra 
che proprio mentre si sta deci­
dendo per un rilancio dell'a­
zienda offre la possibilità di 
nuovi tentativi speculativi dei 
privati. 

Domani 
dal Papa 
la giunta 
capitolina 

Gli amministratori di Ro­
ma saranno ricevuti lunedi 
da Giovanni Paolo II. L'oc­
casione è quella dell'udienza 
annuale tra Santa Sede e 
Campidoglio. L'incontro è 
previsto per la mattina alle 
10,40 In punto. Il sindaco Ve-
tere sarà accompagnato da­
gli assessori, dal capigruppo 
consiliari, dal segretario ge­
nerale, dal vicesegretario ge­
nerale e dal capo di Gabinet­
to. 

La delegazione entrerà 
dalla porta del Sant'Uffizio e 
s'Incontrerà con Papa Wo-
Jtjla In una sala attigua allo 
studio pontificio. 

Il sindaco — dice un co­
municato del Comune — ri­
volgerà un'allocuzione al 
pontefice ed 11 cerimoniale 
prevede la risposta del Papa. 
Sempre nella tradizione del 
cerimoniale avverrà lo 
scambio del doni, ed 11 Co­
mune ha annunciato che 
consegnerà al Papa una me­
daglia commemorativa. 

A Riano 
si vota per 
l'Università 

Agraria 
Oggi e domani si vota a Ria­

no per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell'Uni­
versità agraria Per ì 5000 abi­
tanti del paese sulla via Flami­
nia queste elezioni hanno lo 
stesso valore di quelle comu­
nali sia per la vasta attività che 
questo Ente può svolgere sia 
perché ad essere chiamati alle 
urne saranno tutti gli elettori. 
L'amministrazione di sinistra 
(PCI-PSI) subentrata a decen­
ni di gestione commissariale 
oggi si ripresenta rafforzata 
dall'appoggio del PdUP. In 
contrapposizione c'è una lista 
dominata dalla DC. con una 
partecipazione subalterna del 
PSDI e. addirittura, inquinata 
da un candidato del MSI In 
questi cinque anni la maggio­
ranza PCI-PSI nonostante gli 
ostacoli frapposti dalla DC che 
guida il Comune e la USL, so­
no state realizzate alcune im-. 
portanti opere per quanto ri­
guarda la viabilità rurale, il 
piano di risanamento delle ca­
ve. 

Martedì 
senz'acqua 

dieci 
quartieri 

Roma senz'acqua martedì, 
in ben 10 quartieri. La so­
spensione verrà effettuata 
dalle ore 10 alle 24. 

Si tratta di una necessità: 
l'Acea infatti deve provvede­
re alla riparazione di alcune 
tubature. 

I quartieri che rimarranno 
all'asciutto sono: Trionfale, 
Delle Vittorie. Parioli, Trie­
ste, Pinciano, Monti, Esquili-
no. Castro Pretorio, Celio, 
Sallustiano. Salario, Nomen-
tano, Tiburtino, Prenestino, 
Labicano, Tu scoi ano. Appio 
Latino, Ardeatino, Eur, Giu­
liano Dalmata, Acilia. 

Nel darne notizia, l'Acea 
invita tutti gli utenti interes­
sati a predisporre anticipa­
tamente le necessarie scorte 
di acqua. 

Il compagno Tolmino Lu­
cherini, della sezione Cine­
città, ringrazia tutti i com­
pagni che hanno partecipato 
al suo dolore, per la scom­
parsa della moglie, compa­
gna Concetta Properzl, avve­
nuta nel giorni scorsi. 

Pensioni 
in ritardo 
per colpa 
dell'INPS 

I pensionati che si recano 
agli sportelli degli uffici po­
stali per vedere se sono arri­
vate le loro pensioni saranno 
costretti, per colpa dell'IN­
PS. ad attendere ancora di­
versi giorni prima di potere 
avere i loro sudatissimi e in 
molti casi scarsi soldi. 

ET accaduto che l'Istituto 
pensionistico non ha inviato 
i mandati entro il tempo ne­
cessario e questo comporterà 
uno slittamento nelle opera­
zioni di pagamento. 

A tale proposito la direzio­
ne delle Poste che si trova, 
anche se senza colpa, ad af­
frontare le giuste rimostran­
ze e a spiegare il perché del 
ritardo a migliaia di anziani, 
ha emesso un comunicato in 
cui si scusa con I pensionati 
per 1 ritardi che potranno ve­
rificarsi nel pagamenti a 
causa del ritardi dell'INPS 
nell'invio del mandati di 
pensione. 

. Il segretario del PSI romano 

«Per ora non c'è 
alternativa alle 
attuali giunte» 

Per il momento non c'è nes­
suna alternativa alle giunte di 
sinistra alla Provincia e al Co­
mune di Roma e al pentaparti­
to alla Regione: lo ha ribadito 
ieri il segretario della federa­
zione romana del partito socia­
lista, Gianfranco Redavid, ri­
spondendo alle polemiche in 
corso sull'ingresso in giunta 
dei repubblicani e dei social­
democratici. Questo ingresso 
— ha detto anche Redavid — 
avrebbe come obiettivo un 
maggior raccordo tra forze so­
cialiste e laiche, potrebbe de­
terminare una più forte spinta 
di governo al Comune alla 
Provincia e alla Regione ed 
una maggiore intesa fra le isti­
tuzioni. Ma proprio per questo 
non sono motivate e sono af­
frettate le richieste di verifi­
che nel quadro politico roma­
no e le dimissioni di assessori 
che stanno ben operando». 

Le puntualizzazioni del se­
gretario romano del PSI ven­
gono in risposta sia alla DC, e 

in particolare a Galloni che 
nei giorni scorsi in una inter­
vista ha chiesto la sostituzione 
del sindaco di Roma, sia ai so­
cialdemocratici che hanno da­
to il via al dibattito sollecitan­
do una verifica politica in vi­
sta dell'eventuale ingresso in 
giunta dei repubblicani, - ed 
hanno anche chiesto le dimis­
sioni dell'assessore Nicolini o 
del pro-sindaco Severi, gli am­
ministratori della politica cul­
turale cittadina. 

Sul problema del sindaco 
Redavid ha affermato: il tema 
che come socialisti abbiamo 
posto all'inizio della legislatu­
ra capitolina, alternanza laico-
socialista alla guida della 
giunta, nel corso di questo cin­
que anni non potrà essere evi­
tato se matureranno le neces­
sarie condizioni politiche e di 
governo per la nostra città. A 
quel punto — ha concluso Re­
david — si discuterà convinti 
che la pari dignità politica tra i 
partiti di una coalizione non è 
una fumosa affermazione ver­
bale. 

Delitto Curreli: l'uomo aveva denunciato i banditi 

Ucciso per vendetta 
da un complice 

della «banda dei sardi» 
Un rapporto della mobile alla magistratura su di Giacomo Ba-
rugliu evaso dal carcere di Pianosa dove scontava l'ergastolo 

E un evaso 
l'uomo 
trovato 
morto 

sull'Appio 
Anche se non c'è stato an­

cora il riconoscimento uffi­
ciale dei familiari, il cadave­
re dell'uomo trovato ucciso 
con un colpo di pistola alla 
testa giovedì scorso in un 
campo di broccoli sull'Appia 
Pignatelli, ha ormai un no­
me sicuro. Il dottor Cavalle-
re della squadra mobile, che 
coordina le indagini su que­
sta e sulle precedenti «esecu­
zioni» compiute in questi ul­
timi giorni, è convinto che si 
tratti di Glovan Battista Pi-
redda, un personaggio di un 
certo rilievo nel mondo della 
malavita, nato ad Ossi, in 
provincia di Sassari, 32 anni 
fa, ed evaso nel '76 dal carce­
re di Alghero, dove stava 
scontando una condanna 
per furto, lesioni aggravate e 
detenzione di armi. 

Solo ieri notte la «rosa» dei 
tre nomi su cui indagavano 
gli Investigatori si è ristretta 
a quest'ultimo. Un attento e-
same delle impronte digitali 
ha permesso di scartare gli 
altri nominativi (ovviamente 
falsi) forniti dal giovane 
malvivente in occasione dei 
precedenti arresti. 

L'autopsia, che si è svòlta 
ieri mattina nell'istituto di 
medicina legale, ha confer­
mato la dinamica del delitto. 
L'uomo è stato freddato con 
un solo colpo di pistola di 
medio calibro, forse una 7,65, 
che lo ha raggiunto in pieno 
viso. Piredda è stato giusti­
ziato a freddo, forse proprio 
mentre stava parlando con il 
suo assassino. La posizione 
del corpo al momento del ri­
trovamento prova che non 
solo non ha tentato di fuggi­
re, ma che non ha accennato 
neppure un gesto di difesa. 
Subito dopo l'identificazione 
sono cominciate le ricerche 
della mobile negli ambienti 
frequentati dalla vittima, 
anche in quelli degli extra­
parlamentari di sinistra in 
cui aveva militato in passa­
to. 

# Prosegue a Roma come in 
altre città l'iniziativa del Cidi, 
il centro d'iniziativa democra­
tica degli insegnanti, che sta 
raccogliendo firme per una 
legge d'iniziativa popolare che 
modifichi criteri e fondamenti 
della scuola elementare. 

Le firme si raccolgono do­
mani, dalle 16,30 alle 19,30, a 
piazza Sonnino, 13, presso la 
òede del Cidi. Ma si può firma­
re anche (tutti i lunedì, marte­
dì e mercoledì) presso il notaio 
Soldano. in via Fracassine 

r o m a tWKWIIlR 
via, germanico 136 

^ (uscita metro Ottaviano) 
ECCO LA PRIMA NEVE... 

NOI CONVIENE DI PIÙ'! DA 
SCI - SKI - SCI 

CALZEROTTI SCI (3 pi-a) 
CAPPELLI SCI 
FA3C£ LANA SCI 
OCCHIALI SPECCHIO RQSSlGftOl 
PARTALO» con tondi MtttCO 
GlACCHE A VENTO MARSUPIO 
PANTALONE VELLUTO e<3Stazstt 
GIACCA A VENTO GUAINA 
GOli SCI-LANA trntmtaSAzaU 
SAL0PET IMBOTTITA 
TUTA INTERA etetozata 
SALOPH JUNIOR 

4 500 COMPLETI JUNIOR 
4 000 GHET VERA PIUMA <J oca 
3 0 0 0 COMPLETI 3 PEZZI UOMO 
4 5 0 0 DOPO SO con setto n nomina 

11000 DOPO SO Modello SPAZIALE 
6 0 0 0 STIVALE DOPO SCI « pt&coa 

16500 SCARPONI SO 
14 000 SCARPONI SO ftfiynofcW) 
9000 GUANTI SCI 

29000 SO NfTERAMENTE «i FIBRA 
35 000 ATTACCO SICUREZZA FRANCESE 
18000 BASTONCINI SAI 

39(300 
35000 
79000 
6000 
8000 

11000 
8000 

19 000 
7500 

35000 
22000 
7000 

COMPLETO PER SCI (gtwMmo pernotto • pentetone prof—or»») 
COMPLETO DONNA ULTIMA MODA 
COMPLETO UOMO (e>eccone pwmoao • etiopei mod •slalom*) 
COMPLETO UOMO IMBOTTITO mod BEN 
SCI PER FONDO + ATTACCO 
COMPLETO PER SCI DA FONDO 

L. 
L 
L 
L. 
L 
L 

31.000 
55.000 
64.000 
•5.000 
44.000 
10.000 

TUTTI | NOSTRI ARTICOLI SONO FORNITI DA NOTISSIME CASEI 

D O M E N I C A A P E R T O T U T T O IL G I O R N O 

Ormai la polizia non ha più 
dubbi: ad uccidere Andrea 
Curreli, il pastore sardo giusti­
ziato a revolverate e ritrovato 
1*11 gennaio scorso in un can­
tiere di via Macedonia, sareb­
be stato un suo complice, un 
appartenente alla «banda dei 
sardi*, l'organizzazione re­
sponsabile di numerosi seque­
stri avvenuti in questi ultimi 
anni nel Lazio e in Toscana. La 
sezione omicidi della mobile 
ha inviato un rapporto alla 
magistatura su Giacomo Baru-
gliu, 31 anni, evaso dal carcere 
di Pianosa dove stava scontan­
do l'ergastolo per aver preso 
parte al sequestro di Marzio O-
stili, l'industriale rapito a S. 
Casciano in provincia di Fi­
renze nel '77. La famiglia pagò 
un miliardo e duecento milio­
ni di lire per il suo riscatto ma 
l'ostaggio non venne mai rila­
sciato. 

Anche Andrea Curreli par­
tecipò all'impresa ma solo nel­
la fase iniziale. Qualche tempo 
dopo infatti venne arrestato 
per altri reati compiuti prima 
del sequestro, e fu costretto a 
seguire l'evoluzione del rapi­
mento dal carcere di Monte-
fiascone dove era stato rin­
chiuso. Nemmeno la reclusio­
ne gli impedì di mantenere i 
contatti con i suoi complici e 
una volta tornato in libertà 
andò a cercarli reclamando la 
sua parte di soldi. Chiedeva 
trenta milioni per aver rubato 

delle auto che erano servite 
per trasportare da una prigio­
ne all'altra l'ostaggio. Al secco 
rifiuto dei boss dell'organizza­
zione Curreli allora meditò la 
sua vendetta, quella che qual­
che anno più tardi doveva co­
stargli la vita. Alla polizia fece 
nome e cognome di tutti quelli 
che avevano partecipato al ra­
pimento e la soffiata portò in 
galera ben quindici persone, 
tutti i suoi complici, gli stessi 
con cui aveva lavorato fino a 
poco tempo prima, e che al 
momento della spartizione del 
bottino gli avevano risposto 
«picche». 

E non è tutto. Al processo il 
pastore sardo ripetè davanti ai 
giudici le sue accuse, e le sue 
parole inchiodarono tutti gli 
imputati alle loro responsabi­
lità. Evidentemente ci fu qual­
cuno che non gli perdonò mai 
un simile «sgarro». Andrea 
Curreli sapeva di correre gros­
si rischi, e la sua paura si era 
addirittura trasformata in ter­
rore quando seppe che Giaco­
mo Barugliu era riuscito a fug­
gire da Pianosa. Per lui co­
minciò cosi una disperata ri­
cerca di aiuto. Nel tentativo di 
sottrarsi alla vendetta, rivelò 
ad un avvocato milanese il suo 
timore di essere stato irrime­
diabilmente condannato a 
morte. È stato lo stesso legale a 
rivelare le confessioni del suo 
cliente, fornendo alla polizia 
una traccia sicura da seguire. 

BIAGIO ARIXI 
Diverse Giovinezze 

Posso dire con molta umiltà, ma con sincera sincerità che 
Biagio Arixi è uno dei più grandi poeti italiani viventi? 

Dario Bellezza 
LUCARINI 

una fa voi in iz iat iva: 

articoli e moda per lo sport 

sciolina tu ra 

r e v i s i o n e 
dei tuoi 1 
presentando questo tagl iando e n t r o 
Ì I31 gennaio82nei nostr i c e n t r i : 
PRATI : via R.Grazioli Lante60(viadelia Gaiiana) 
AURELIO; viaG.Tamassia36(via di 8occe3) 

f? BASSETTI 
CONFEZIONI 

da L. 45.000 a L. 250.000 
da L 35.000 a L. 180 000 
d a L 3 0 0 0 a L 60000 
da L. 50 000 a L. 500.000 
da L. 5.000 a L. 60.000 

da L. 50.000 a L. 480.000 
da L. 5.000 a L. 120.000 

V. Monterone. 5 Tel. 6564600 • 6568259 • Roma 

EFFETTUA 

VERI SALDI 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI 
Abbigliamento Uomo: 

• Abiti 
• Giacche 
• Camicie 
• Paletot 
• Pantaloni 
• Giubbotti, Giacconi. 

Paletot in pelle " 
• Maglieria 

Abbigliamento donna 
• Miti. PitettL Cwricle. 6tMM. rafia. Rettati Stariteli ari|hl*n. 
rtfflcca. Mtfiiaria. 

Vendita speciale» di 
MONTONI SHEARLEENG 

d e l l o m i g l i o r i m a r c h e 
d a L . 1 6 0 . 0 0 0 f i n o a L. 1 . 2 0 0 . 0 0 0 

TESSUTI, BIANCHERIA, ARREDAMENTO, 
SCAMPOLI, FIERA DEL BIANCO 
Corso Vittorio Emanuele. 73 ( V pi*no) 

Tel. 6565156 • 6564746 Roma 
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